
SEZIONE U 

QUANTU'ICAZlONEDEGLl EFFETTI FINANZIARI 
Lfl quanHfic·aziOne ·effc.tti' {e· càlCoii) essere separ'ntan1cntc 

del t<slo norm:tìlvo propos!O. 

A) Sébeda .07 (2018) 

EURO 

per la di pers0Ml9mllltill'e rnissit)ne 'NATO de1tominataNATO Mi.ssion ìn Iraq (NM-l) per il 
periodo l • ottobre 2018 3 l dicembre 2018 

B) La dlsp<>sìzìonc comporta onèri $Ofo c<llltc lim.iti? 
massimo dl spesa? 

C.1) Dati e pura metri per la quantìficllillllìUl e reladvc fonti. 

Spese di PERSONALE: 

Per l• quuntHie•zlon< so,no, presi" i parM1ìotri: 

·trattamento economico dlmlssione di cui altQrt.$ <11,mn11 J è 2 dèllil 14,SlìO l(i,, per ljisee di oolla hll•ura dcl 
98% dclh• diaria rilcrila ad AnibioSauditn, E1nltati Atobi Un,itlod Oman al.S<lnsi.dell'art 5 CQ, 3 dcllà legge 14512016; 

.. gìotìli "-i.I.i hhflirigò.ÌlCì 

• l'ìndeiinìlà di impi<;go nella ti\isurn uoìform• pari nl 1$5% çlì impitgq di, basedi cui all'art, 2, 
prhno--co1n1na,-délfa Jcggu.23 1narzo 1983+' n. 7K, ·e_ se 1nH1t_arf in s:q_rvhdp o. _irt 
fc1ma breve· traucnut1. In s.crvì_z:lo o in raftbrmtl :blenn11le-.- e o. curo .70, _se --VO[(lnhlfi di trupt1a prc{issalti., in sostHozlone 
dell'lndennilà di impiego op<irativo ovvern delì'lndennìtà pcnslonàbile se più 

• pcrnonale impiegato; suddiviso, per culcgorlc (ul11oiaH, soliullicìuli e \ruppa) e per gradi, 

Spese di FUNZIONAMENTO: 
la sono erosi :ì rifci'll'\CÌlt(I Ì paramcfrl: 

• inlèllril•iònc vivc1i in b;lsc òglì uu'11h1'i lm1)lcguli in TD.; 
- stipportù ÌO$ÌSlÌC()j 

L1 csìgcnze <li vHwj)i:rìl pcì,sonnle (ìilloggiai\lilnli, contrnl\i con ditte di puiizla,la\'ùndcria, acquisto di medicinali, coc.); 
Cl èquipaggiamento e vestiario '(per l'acqui,sto di matcrialllvestlnrio specifici per l'area d'impiego): 

ç.2) Oneri. 
Gl,.I ONERI 01t:UllO25?,268 SONO IÙCOMPRÉSI Ì'IEÌl/M(Bl'l'O llJ:(, l'ABIUSOG!'IO 1i1NANZ!1\IUO PREVIST(}PER ti, TE1\'l1!0 
OPf.RATIVO lll,\(:lìi:No ($C!ti)llA N, l3-t9_M IRAQ 1)€1,LE raoROGllRJ 

N<I In cui il 011eri s•ìl Ìlilfindo di PlibbllcheAb11l1inistrazioni Sl•to, 1•11 oneri 
v•nno Tabclh! t e 2. 
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SEZIONE II 

QUANTIFICAZIONE DEGLI EFFET1I FINANZIARI 
La degli effetti finanziari (e rclathii calcoli) deve essere eseguita 

scpàratamente per cial!èll.na dlsp9sizìone del testQ m1rm11tivo proposto, . . 

A) Sched1t 44 

Euro s.000.000 per le esigenze çll mantenlrnent\1 del dìspositìvq ìnfÒ"operativq dell'Age1Jzia 
infofll)azioni e sicutezza esterna (AlSE) a.· protezione. del personale delle Forze. armate impiegato 
nelle n1issiol)i ìnternazionali, per il periodo 16 ottobre 2018 - 31 dicembre 20 Ul. 

Il) dispnsb.ione .cmnp<irta oneri solo come lituite massimo di 
spesa? 

C) Quantificazi11ne degli effetti finanziari 

IXI 

C.I) Dal.i e paranu.itri ntlllzzati per la quantificazione e relative fonti. 

Soese di missione H personale di tinfo.rzll da inviare in teatro 
Attività di gestil:me disooslt.ivo di ricerca 
Ao2arati intelligence ·--Ek111\pa1miamenti e materiali specialì 
Spe*e tele(onich.e sàtellìtari, 
Toìale OMri ner l'intera durata della missione 

NO 

L2:S0.000 
1500.000 
l.000.000 

150.00Q 
500.ùOO 

es.000.000 
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Sc1moA45 

INIZIA'l'l\IÉÒI COOPERAZIONE ALLO svi.LUPPO EDISMINAMENTO UMANITARIO 

IMPORTO CQMPLESSIVÒ RICIHESTÒ Plt.R IL l'ERIODO 
EllR034.500.000 

45,1) INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLOSVlbUPPO 

Importo richiellfo per il periodo 01.10.2018-3.1.12.2018; 
:EURO 34.500.000 

Lii crlsì dei rit\1giaU in Burundi è entrata nel 2017 nellalista delle "crisi ditnenticate'' cli Echo (FCA 
lrìdex), anche. per .gli impatti sui paesì limitrofi, Tanzania e Ruunda. $i cqnta di rispondere a_ tale crisi 
agendo sul settori della protezip!le <:lì migranti •e sfollali, Mnché al miglioramento 
dell'accesso .ai servizi di base e all'assistenza alìmental"C e sanitaria, a1whe attraverso gli organismi 
ìnterimzionali. attivi In tali campi. Le nostte attività si ind.ìri1,zeran110 prh1cipal111e11te verso gli sfollali 
\!item i e verranno t1Jallzzate ili .collaborazi()Jm CQ11 la società e: ivi le, 
L\Jttiopia è Uh Paese stodè1unenle prioritario per la Cooperazione llallàna. Dall'adQiionc del 
Programma Paesr;; 2017-2019, il JS 2017,vi u11 increm<mto ciel 25%delle dsorse 
st11nz;i11terlspetto ili triennip precedente, Le risorse alloCllte per il 2018 sì concentrano. sia lif:li settprl in 
cui siamo gìil ìntervenuti iii passato con Ì'isultatl s(lddisfacenti, segnatamente svìh1ppQ agro·h1dt1striali:l 
ed . erogazione. deì servizi di base, che 1ie.i settori de<:lilìati allc:i nuovc:i $fide emerg;enti, quali i 
cambiame11ti çlhnaticl e . .r ni\gratQri. lrreggl!lri,. dovl\ vengQno privilegiate iniziative volte a 
1·afforzare la. resi IÌ\)nza,. I.a promozione di opportunità d'impiego e le. attività gèrterau·ici di. reddito, in 
particolare a beneficio di do1me e giovani. Considtirando inollre che l'Etiqpìaqontinua anche a essere 
il africano chìJ ospiti( li maggim· numero dl tifugiail - qltre 870.0QOnei primi sei mesi <:lf.ll 2018 • 
provenienti dl!gli Stati c9nfihanti(Erltrea, Somalia e Sud Sùdan) e da al!rl Paesi (Yernen), con i fondi 
dell'ul!11110 trinwstre del. qeoreto missioni 2018 $i Intenderebbe finahziarc iniziative, già previste in 
ptogra111rn11Zione, che è!Jnlril1ufa!)a)1.o ;1d a1levi11rela. pressione s11l Paese da parte del nuovi arrivi.. Si 
tratterebbe in tale contesto di proìnuovere opp<ìrtunltil di lavoro sostenibili e dignitose. sia per 
rifugiati/migranti che per le popolazioni ospitanti. 'Iniziative di questo tipq .sono in li11ea con l'impianto 
strategico. del documimto. di programmazione ed ìndii'izzo. in cui si ribadisce I' i111po1ia11za di 
rafforzare l'impegno nel càìl1pò della formazione. per formare gigv;mì capaci di 
rispondere alla domanda di specializzazione espressa dal tessuto produttivo e dal mercato del lavoro. 

In Libia, seppure in m1 contestò ancqta molfo flt1ido dal punto di vist11 della sicurezza, si intende 
intervenire nei settori a forte impallo sociale, ampliando le fonti d! reddito a favore delle pppolazioni 
locali più soggèlte alla pressìoM dei flussi inigratòrì, in pa11icQlare nellò regioni meViclionalì. 
Rinnovata attenzione ven•à inoltre rivolti\ .al rispetto dei. diritti uma1ii, segnatamente quelli dei minori. 
Fra le nQstre priorità figura, in continuità con le attività in corso, il sosteeno aU'assfatenza e alla 
pl·olezione pi)Jlolazìone migrlll\tl.; edfugii\tll àttualmel\te nei centl'i .libici, 11ql)ché. le attività volte a 
rafforzàte le capacità delle comunità ospitan!! di :garantire ì servizi essenziali, soprattutto in campo 
sanitario. In considerazione. delle condizioni di sicurezza si C()ìll!i anche di ptoseg11ire ne.Ila 
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realizzazione di attività ·Ìn concor$o cp11 organismi internazionali at!lvl nel canì}'.lo della sìcurel:za 
alimeMare, délla salute e della protezione, Con. specifiC<1 rifedmento all'aiuto umanitari9 sono previsti 
interventi nei settori salute/protezione/livelihoods e a favore delltò ealegoi'ie piu' vulncl'abili - da 
affidare, attnwerso Cl)ll for propqsals,ad organizzazioni della wcietà civile. 
li Mali, colpito da un conflitto interno negli anni recenti e nel quale l'attuazione degli accordi di pace 
del 2015 continua ad essète minac<;iata çla rivalità tra gruppi locali e infiltrazioni terroristiche esterne, è 
aJHlhe esposto alle difficoltà clìt\latichc. dellà regione, per çui li partii.foglio di .. inìerventi della 
Cooperazione Italiana è àl11pio è llèssll;iìle. Ne\l'ultilno trimestre del 2018 si ritiene pertanto di 
finanzia1'e l'assistenià tecrtiq1 per H credito d'aiuto nel settore agro-forestale recentemente approvato 
dal Comitato Congiunto e l'iniziativa di sensibilìz7,,azione sui rischi migratori 111edia11te le radio 
cornunìtarfo. Sia in Mali che nei PMsiHmit.rofi si co11tim1erà inolti'e a mantenere uno stretto focus sia 
sulle. necessità dei mìgn1nti e rifugiati che su quelle delle popolazioni locali, in un'ottica di affrontare 
le cause profonde délie migrazioni e coerentemente con la. dichiarazione finale del World 
Humanilariim.Suìnmil. 

In Somalia sì intende dll.re seguito 111 consenso ribadito da Governo somalo e in occiisione del 
recente High Leve! Meetìhg di J3tuxelle$. del 25 .giugnq 2Qia, nel quadro del New Partnership 
Agreement (NPA), adottato alla Confonmzi1 di Londra del maggio 2017. ltt coordì.nament.o <:.on altri 
donatori, si contll)u.erà pertanto a contribuire alla stabiliZzllzione e al rì!(!n<)io del Paese, attraverso il 
s9stegnoal Somalia Develojn!lirrit Pfon 2017-Jf!, cort particolare enfasi sugli obiettivi di svìluppo 
sociale .ed economico, nl!ll'ottica del "n'l\xus" umanitario, sviluppo e peaçi!building. Date le precarie 
condizioni dì sicurezza sul te.rritorio e sulla base del principi conc0rdali a livellq internazio11ale; come 
In precedenz.a, l'impegno itàliuno. continuetà11d. utilizzare. i fondi fiduciari gestiti rispettivàmente da 
Banca ONU e Banca Africana di Sviluppo, in ambito SDRF (Soma/iq Dewdopment 
à/id lle<xmtructìon Facillly), presieduta dal primo ministro soma.lo. La çooperazione ltalìana 
continuerà. comu11quc 11çl aveté una propria. programmazione bilaterale 11ei S.\lttorì in cuì è più forte e 
più "visibile'', ovvero Sllnìtà ed edU<)llZìo11e, In particolare nel settore sanitario, dove possibile, 
vert11rmo utilizzate le della società civile èo!l una presc.nza di P\lrsonale 
l'educazione superiore. vert"à affidata a. consorzi. u11iversitari ìtaliani, da sempre ili contàtfo con 
l'Università Nazionale Somala, ui1iça istib.1zione. pubpljca di questo tipo nel Paese; Con il sostegno 
della attraverso agenzie delle Nazioni Unite o direltame11te, continuereino a o ffrlre ai somali 
programmi di formazione professionale e agroindustria in ambito multilaterale. 

In Sudan; si continueràm1oa fin.anziate interventi il1 lillea ro11 le priorità geografiçhe e settoriali degli 
Stati orientali del Paese (I<tissafa e Mar Ro.v.ro - trai più poveri del. Sudan - e Gedaref), it1 un'ottica 
adottata della Cooperazio11eJf.aliana, all'indo111anidell'accordo di pace Governo-ribelli del 2006. In 
quanto ''leml do11or" in tali Statì,. la nostra Coopernzione, . oltre interveni.re pi lateralmente, 
C!,lnthiuerà àd essere esecutore" dei progtaniml di coòpernzione delegatà affidatici daHa 
Commissione Europea, che prevèdòl1{! il .rafforZl)lllento del settore sanitl!rio e iniziative in !lrnbito dèl 
Trust f'und La Valletta. per le per affrot1tare le i;ause rirofonde dèlle stesse, raffotzt111do la 

delle èomunità locali e di queUe del migranti prove11ìenti da Eritrea, Somalia eSud Sudan. 
Vemmno altresl rafforzati i pr?gr!llìll11Ì in essere di. lotta alla povertà e a ravore delle aree rurali e 
dell 'agrìbusiness e pesca neìlo Stato dellytar Rosso, in pa.rHcolare a. favore delle cooperative di donne, 
çon un'o\IÌC!l trasver$a]e che promuova l'integrazione in lo.co dei rifugiatifmignmU in transito. Qualora 
là dispqnibJlità di fondi lo consenta, non si esclude infine un'espansione delle nostre auività; 
segnatamente in campo sanitario, ìn Darfur, lungo la. rotta. dèi ·migranti in transito da Repubblica 
Centrafrlcaila e Ciad. 
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Le attìvii.à ll111anìtaì·ie $Ì conccntrera1m() in particolare nelle ()ree più coinvolte dal flusso di migranti 
p1·ovenienti da varie àree teatro di crisi (Sud Repubblica Ce!ltràfrica11a) per alleviarne le 
condizioni di vita e pe!' garantire la tutela delle .categorie plìi vulrierabili (minori e dlsabìli), la 
protezione alle donne vittime di v1olet1'lll sessuale e la fornitura dei servizi .di base. Gli ìntervéllti 
verranno tealizzati con il concorso delle orgà11izzaziqnì della società cì vìle italiane; 
h1 Afgllanistan, l'ltalla è. impegnata ma11tenere fino al 2020 quanto promesso i11occasione della 
Coi1ferenw di Tokyo del 20 i;i e rÌll!!dllQ in ()CCllSione della pledgingconjere11cc1. d) Bruxelles. del 4-5 
ottobre 20 J 6. La eomonltà del donatorLha infatti rièorìosciuto gli sfoo;l fatti dalle Autorità afghane per 
l(l stahìlizz;izlone e lo sviluppo del Paese, ma ha aiwhe condiviso fa nèclC'ssitàdi co11tìnu(Jre a 
lo sviluppo dell' Afgfu1nìstaiì 11el qQ<idrienni(i 2017"2Ò20 a livelli finanziai"i pari o vicini a quelli f!s.<;atl 
aTokyo, 
l settori di intervento, fodicatì come prioritari d.all'Acc9rdo di cooperaziorte e partenariato di lungo 
periodo firmalo ML 2012, sono:governance e rule oj law, con pm1icolare riguardo al 
sostegno al processo elettorale in vista delle elezioni del 2Q I$; svìluppo rurale e agricolo; Infrastrutture 
(rafforwt"C le. capacità dell'Afghan. Civìl. Aviàtion Attthorìty nella gestione degli spazi aerei); 
salvaguardia èlel patdinonlo q1lturale; Il miglioramento della condizlonè economica e sociale delle 
donne rhnarrà u1t tema trasversale a tutti l programmi, cosl come la tematica del diritto alla salute pér i 
settori più vulnerabili della società (in partiColare, niìnori e.donne). 

111 lì'!\q si intçndc raffgrzm-e ulterioritien!e lit noiitra a<d(Jnè it1 attua:i.:ione dell'impegno assunto alla 
Conferenza del do11atori di WMhh1gt\m del Luglio 2016 e ribadito alla Confe\·e11za. di Kuwait del 
Febbraìo2018. Nello spec;ifleo si Jn1tta di proseguire e rat'forzaril l'azio1ic a soslegmi della risposta alla 
crisi umanitari!) provocata dal. conflitto scatemìto cla [)oosb, e avviare, adesso che il Daesh stesso 
appare r110Jto vldno alla defi.nltlva sconfitta militare, attività vòlle allà rioostJ·t1zione di 
c9ncèrto con le autorìtà irachene e con gli ami Paesi ctella coaliziontJ antì-Daesh. Si qpererà 
principalmente attraverso il Fond(i iracheno per la stabilìzz;1Zione (FÌS), gestito da \JNDP , nonché 
aftri;iverso aUuivcrso le .altre A.genzleNU più impeg11ate $lii terreno. 
Inoltre si darà contìtmità:. lJllè attività di sostegno alla fase di transìzio11e e di stahllizzazfonc nel 
Governatorato di [)yala; i11clusa I' assfoten:za e IL sosteg1Jo alle minoranze religiose yazida e cristiana 
perseguitate gruppo terroristico. Si prosegui('ll11110Jnfine le. cl.i promozione e vrtlorlzzazione 
del patrimonio c<1lturale mesopotamico e I progrnmmi nel settori. sanitario e di sviluppo n1rale 
(quest'ulliìno in patiicolare ne.I Sud del1'1ì·11q, con mi progetto volto allo sviluppo dèll'industria 
casearia); 
Con specifico t•Ìforimento al programmi umahitari, questi verra1mo realizzati ìn continuitil con l'a.ziorw 
fin qui svolta dall11. Co9perazi91)e . Italiana e .mìrernnno alla proiezione della popolazione più 
vuh1erabile, con particolare rìg(lardo alle donne, persone con disabil.ìtà e minori, e .focalizzandosi nel 
settore della salute ed Istruzione. 
In Myanmar, l'atìor\e dellà Cooperazione Italiana è volta a sostellerc il processo di apertura, 
democratizzazione e riconcìllazione na7)onafe, in.particolare rarforwnd9 le capacità delle istituzioni 

di for111ularc e attuare politiche dì svih1ppo inclusivo. I settori privilegiati di 
interventò itnche nell'Ultimo del 2018 saranno la govermmce, lo sviluppo economico, la 
protezi(lne e valqrizzazkme del. patrimo11io culturale, anéhe çon H contributo di organizt.azioni della 
$OCietà civile e università italiane. 

ln Pakistan, l'impegl1Q italiano ha l'obìetti:Vo priilcipi\le dipr\lìllllOVereJl\ riduzione della povertà e sl 
esplica nel quadro dalla Comunità internazionale, volto allf\ stabiliv..l!Zlone 
e allo sviluppo regionale. GU interventi continueranno pertanto a coilèenttarsì prevalentemente nelle 
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regipnì del Paes11 situqt\) pl'e$SO la fro11tlera con l'Afghanìst!llt L,e iniziative di coòperazionc si 
focalìzzerani10 prcvalentèl'nente 11ellìl salute. (ncl Paese si registrano condizioni di povertà mplto 
diffuse e gravi çarenze nell'accesso al servizi di base}, nella protezlpne d1.;ll'11mJ:iie11.tc e nello sviluppo 
economico (fondamcntalc per la creazione di opportunità di luvoi'o e, dunque, dlmi1Juire. H 
disagio sociale che facilita fo dìflùsipne delradfoalisn1ò religioso). 

Le tis(lf'\le stanz;iatè per la Palestina servinmno a sostener!\ non solo le attlvità di assistenza svolte da 
UNRWA a beneficio. dqi rifugiati palestinqsi ml\ soprattutto a favorire lo sviluppo eco11omìco dei 
territori amministrati dall'Autorità Nazionale Pale.stlnei;e Particolare enfasi sarà posta sullo svllJ1ppo 
economic9, hiteso condi:done necessaria allo sviluppo soèiale della pop9)àzione palestinese, e 
sul progres$ivo raggiu11gi1wmto della uguaglianza dell!l condizione femminile rispetto a quella 
maschHe sia 11ella società sia in ambito. lavorativo. Trale iniziative a so$tegno .. dell'Autorìtà Nazionale 
Pìllèstinese si segnalano quelle nel s.e(toré $anìtario, nel quale là Cooperazione italiana ha l!ssunto un 
ruolo guida ira i donatori, L,e risorse stànzìate s<:ìstei-rruum le 11ttivìti\ di assistenza svolte. a beneficio del 
rìr4giati palestinesi; nonché ad asslcurarq éòtitinuitù alle 11\lmerose iniziative a forte impatto soçiale 
realizzate dalle oreanizzazionl cleUa sO(lietà oivl'e itaHane a favore delle cale(l.orie piìi vuh1erabili della 
popolazione. Le lnizi!ltlve hi questione si conccntrcratmo nell'Area C, a Gerusalemme Est e nella 
Striscia d.i Gaza con l'obiettivo di garantire coh<llzlonl di vita dignitose per sfollàti, rlftagiàti e·· quUl)lì 
sono a rischio dì essete trasferìti forzatamente. 

In Sirja e 11ei Paesi della Regione i11terè$S;ltl <lM dì rìfugiilti (hl parti11olate in Libano e 
Giordània), si il 1)ostro allo sforzo della Conm11ità hlterhazionale per far fronte 
alla crisJ siriana\ io continuit4 con qu<tnto falto tìeglì ultimi anni ed in coerenza con gli impegoì assunti 
dall'Italia alla Confeì·enza di. Londra. Pei· raffott,are la rcsìHenza, si sostewaotlù iniziative 
cornplementa.ri e Sinergiche a quelle promosse nell'ainbito dell<> piattaforma tematièa "Agricoltura e 
sicurezza allme11tare("Workh1g Qroup.òq Recovery and I)evelopment del .Oroùp ofFrlènds 
ofthti Syrian People-GFSP"), di cui )'Italia è capof\la, e lnterventì nei settod sanìtmio, Mruzione, d(;llla 
pr9tezione d.ei minori è dellapadtndi gent;!re, compresè le .attiviì\Ì. di àsslstcnza alle comimità ospitanti 
ed ài rif\1giatì palestinesi i.n fl.!gl\ da)laSlria. Si intende inoltre rafforzare la partecipazione italiana .al 
trust tùnd eutopeo per la crisi siriana (BUTF), di cui l'It11lia. e di cui ha acquisito la vìce· 
presìde11zn, anche alla clella partq1.;ipazipne di consorzi italiani alla. tealìzzazione dei progetti 
tfoanziati . dal fo11do Stri pian.o bilaterale, si NaHzzernnno attività (in particolar.e nei servizi.di 
base) per migliorare le. condizioni di vita d!llla pop(llazìone ìi1 terr.ìtodo siriano. Si prevedono inoltre 
fimi11ziamcnti a diverse agenzie .onusiane (UNICEF, UNHCR, UNRWA UNDP, FAO).pçrrealizzare 
àttività ch!l .so.ddi$fi110 le, esigenze prhnaricùlelle popolazioni çoinvolle dal conflitto, con !'o.biettivo di 
rafforzarne le capacità dì resi!ìel)Zll, oltrtì a gararyt.ìredl dirìlto allo studio per i 1t1inori. Si intende, 
inoltre, taffor7,ate il sost\lgno alle Agenzie delle NU e al Comil!lto Intern11zionale Croce Rossa 
che operano sul terreno. per far fronte alle crescenti esigenze ulllanitarie derìva.nti dal conflitto In corso. 

Urta quota non superiore al. 2% dello stanziamento aggiuntivo stabilito dal decreto dì rinnovo delle 
missioni internazionali sarà 115segnata. alla copertura . delle . maggiori spes11 . di funzionamento 
dell'Agenzia $lru1ne11w.li alla reali;z;zazione dèi di cooperazione allo sviluppò e ull<J 
open\tMtà d1Jlle sedl estere del!' AICS situate ln Paesi. caratterizzali da particolàri condizioni dì rischio 
e di sicurezzil. 
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SCHEDA46 

INTERVENTI .01 SOSTEGNO Al PROCESSI DI PACE, S'rABILIZZAZIÒNE)t RAFFORZAMEN]'O DELLA 
SICUREZZA 

IMPORTORICHIESTO PER IL PERIODO 01.10.2018-31.12.2018.: 
EURO :2.000.000 

4(i.1) AFRICA SETTENTRIONALE, MEDIO ORIENTK E AFGHANISTAN 

Importo richiesto per il periodo Ol.Hl.201&.31.H •. 2018: 
curo 1.300. 0-00 

L'Italia intende contì11ua1·e, anche attraverso l'organizzazione di riunioni e çqnferenze internazionali, 
a facilitare il pèrc1mm .di rico1iqiliatiOì1\l nazloMle in Libia e dì sostegnò alle lslìtuzìoni denwcratiche 
ìegittime del P![ese, in c(lntinuìtà e pieno coordinamento çon l'RSSG Ghassan $alatr1é, incluso tramite 
attività dì institution building. Per favorirejl de.moc.ratico, sostenere Il processo 
politìc() e dl e>stabllizzare iiquadro di sicurezza e di contrasto ai t1ussi 
migl"atori, si prevede di CQt1tinuare a sostenete Il rafforzame11to delle istìtuziol1i ce11(1·ali e locali libiçhe, 
con l'obiettivo di miglio1-areJa qual.ità .dei servizi forniti, l"!lfforz.are la govemance lòcale, anche in 
un'ottica dì pote11zian1en10 della parità dì genere, e dare impulso allo.sviluppo eèonomico,in continuità 
co11 le inizhitive avviate nel 2Ql 7, 6he prevedono attività di fotrnazi(lne e capacity building, e di 
r1concllìa:zione, nella prospettiva dello svolgilllì:llfo.di çlezionl. 
In Siria, si in.tende rinnovare l'impegno .dcll'ltalìa a tuìèla del patdmotiio archeologìço siriano. 

gravemente dAflnegglat<:i duriliite Il conflitto, va preservato in quanto patrimonio 
condiviso ed elemento unificante dellà lacerata sòcfotà .. sìriana, a. sostegt1ò del processo polilìco 
tracciato dalla tìs.2254 e in un 'ottica di du1·evole pacifiéazionc del Paese. 
lri Libano, sì preve<;le di C()nti1141J1"" .a çontribuire al co11solidanwnto della e al contrasto della 
mi11acèia terroristica, 1h tale contesto, fo111ìra11119 i;quipaggia111c11ti ''non .let;Jll'' al le forze dì 
libanesi. Anche alla luce della Conferenza minìstedale di Roma (15 marzo 20. 18) e de.Ila missione 

di a<;ldestramen\o MIBIL, $i intende assiéut·are co11tin11ìtìi e coerenza al sostegno dell'Italia 
alle istituzioni di slcurezi:a libanesi, vcneò<lo. inçòntro alleeventt.jali richieste a favore. delle Forze. 
Armate (ivi includend.o la componente.navale), della polìzìa, e cl.elle altre agenzie dì lil:ia:nesi, 
è tenendo. altresl conto degH sforzi Ìll atto por .favorire il òispiegame11to nel .suù del Libano del 
"réggimento modello'' dell'Esercito libanese, comerichiiwto dal !a Ris. C<lS 23 73. 
In [raq, proseguirà l'impegno dell'l!alia per là ricognizione, il restauro e la valorizzazione dèl 
p!1trh11011io archeologico itachel1(),. attraverso. il contributo. al Centro rìtel'che archeologiche e 
soavi .<;li Torino (CRAST) .per le attività .di fo1trm:i:io!le dell'Istituto Italo-Iracheno di Scienze 
Archeologiche dì Baghdad. SHratta di un'inizlatlva.che.può contribulrn al processo di stabilizzazione 
in Jràq è che ha porne ll(lll $()lo quello di fornire gli strumenti.per la tutéla, la gestione e la 

del patrimonio cultura](! iracheno, llia anche quello di coesione e dinlog(l tra le 
diverse componenti della società civile.del PaeSli, SI prevede anche di continuare attività .in materia di 
dirittiun1Mi e libe11àdi religionl,'l, in particolare sµll'importanza delPeducazione alla Ubertà di pensiero 
e al rifiutp della violen.za <;li malrkereligìosa, con l'obiettivo di pHJmuovere li pluralismo religioso e 
la comprensione della diversità e co11tnistare le violenzè lnterconfessionalL 
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46.21 AFRICA SUB-SAHARIANA,.AMERlCA LATINA E CARAIBICA 
[IUJiOJiQ rlehiesto per il periodo 01.10.2018-31.12.2018: 

euro 700.QO(I 

In Africa Sub-sah;1riana, iì\ linea di epn le azioni condòttè nel 2017, gli. interventi saranno 
concentrati 11ella t'ascia di instabilità che va dalla Mauritania al Corno d'Africa, con attenzione anèhe 
m1 ;iltre dì crisi nel Per c(lilttìbuirealla stabilizzazione delle aree.più fr!!gill, si intende 
realizzare interventi di sòstegno allo $tatodi diritto, al.la.loUa.a!là al terrorismo, ìn !Jatticolar 
mo.do quello di matrice fondamentlllista, in lin.ea COI) !1: iniziative della comunità interi1àziònale e a 
sostegno \!ella sto;ss.a. Taino ne!Sahel quanto.nel Como d'Africa, nel 2018 proseiwirà il nostro impegno 
in iermlnl dì capacily b11ildi11g, proseguçn\!o H so$lee,1m al <:orsi dall'Anna d1:i Carnbi.n!erj 
e \!alla Guardia dl FinMza per il cònu·òno territoriq,delle frontiere e delle dogat1e,. il rafforzamento 
delle tecniche investig11tive e dicqnlrastoaLtlussi finanziari illegali. Si Intende affiancare queste attività 
di forh1azione eon la fornitura di equipaggià!niliJtl non letali, perfavorire llll\l miglior qperativìtà delle 
unìtà addestrate. Ci si propone altresl di sostenete \li mediazione. e dialogo in scena1·i di crisi 
e, ilì u1\a ottica di contrasto al crhnine, di fornire assistenza in materia di tutela del pàtritnoilì.o 
ambientale e culturale: elitl'11111hispesso saccheggiati per flm1nzia1·e lraffiçi illeciti, 
Nel Sabei, si contìnuer/111 supportare le di peqcek<1e11i11g Il \li contrasto al terrorismo quali 
MINUS!yiA inJVla[ì, çome pµre la Fo= G5Sahel, la "Mullinational JoiotTask F'òrcli" per la loitaa 
Boko Haram nella regione del lago Ciad, n<ittc11é lcpriiicipali 'H coorrji11ame11\Q regionale 
anche h1 materia d.i sicur!!)1.zo qu11H il Segretariato del Sahel. Sp1:cifica attenzione verrà dedicata 
anche a.I grazie all'attività dell'Inviato specillte del MAEC! per il Paese, \li rece11tè nomina. 
NeI Corno d'Afric!'t, si intende C()Jitlnùlli'e a le $lrµtture d!sicurezza della Somalia, e in 
particolare la poli:iià, per confrihUirealla stabilì?zn:àone del nuovo Statofederale. Una forza di polizia 
ben strutturata ed equipaggiata è infatti determinànte pe1<rispondere alle minacce asimnwtriclie a cui 
la Somalia deve far front1;, purnel quadro di uoa ex.ft strategPdi AMISOM,. si confermerà li c.ontributo 
ìtaliano allo sforzo delle Nazioni U11ite a f!lV'.ore delle Forze Armate somale. Per qum;itoriguarda n 
Corno d'Africa ih generale, si contribuirà al processi di paèe e dI rafforzamento·dernoi;ratieò.della 
regione, anche attraverso il sosteiwo alle organìz.zazl()ni regkmali, in primo luogo l'IGAD, anche 
coi1siderato .il ruofo de.ll'Italiadi cti-pre$iqent1:,insie111e.a!)'EU9pìa,dell'lGAD Partner Forum. 
Sì prevede lntilie di organizzate alla Farnesina, nel corso del 2018, 'la S1:conda Conferenza Ualla. 
AJrica, che9ffrìrà, comelapi'Ììlla edizìonedel '.4016, u11'oocasio11epreziosa per alJprofondire il dialogo 
politico Còn le coi1troparti àfri1;11ne, d11lla di UIJ co11trlbu\Q sempre più efficace.doll'lt\llia 
alla crescita ed al la stabìlìzzazione del contilléiite afrìeili10. 

Gll Ìl1tilrventi in Amedea Latina il ç11raìbi per ìl2018 si pongono in linea di contìl1l1ìtà con gli sforzi 
degli mmi passati; 
Si intende proseguire nel sost1:gno oi principali strume11tì internazionali a favore della legàlì!à in 
America Centràle e a favore dQlla Commissione internazionale contro l'Impunità in 
Guatcmalà (CICIO) e la MACC)H,.strumento dell'Organizzazione degli Stati Americani (OSA) 1<on 
l\lla(oghe. finl!lità. in Ho11duras. 
Cl si propone poi di d<;Jl processp di pace ìn Co!Ombia, avviando 
una nuova fase del di formazione allo sminamento dell'Hserèìlò colombiano, attraverso 
l'lstitutq Italo·Lati11oamcrìti11t10 1.1· çon l'expertise operativa del ClBD, .centrò dLeçcellenza del nostro 
eser<ii!o• Seinpre a bcnetiçiodel processo di pncein Colombia, $! lotend(,l avviare ulteriori programmi 
settoriali finalizzati àl reinserimento d(ll guerrlglieti: e al. rafforzamento dello Stato di dirHtò, nonché 
attività volte alrafforzamentp deUasicurezza. fro11taHèra fra Còlombia e Paesi vicini. 

l'.U 
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Si fornirà infine sostegt10 al Pr<igramtna multidinrnnsii;male per ìl rafforzamento della pace.e sicurezza 
dell'OSA, a valenza .rcgioni1\e, attraverso la realizzazione di attività expc11ìse i tu liana nel settore. 
In continuità con il sostegno ìtalianò àlla Strategia di Sicurezza Centroamericana del Sistema dèlla 
lntègraz.ione Centroamet·içana(SICA), si avvierà infine una nuova fase del progetto ESCA,denotninàta 
"PA!ilSCA 4'' e finalizzat11 allaformazione di funzionari e giudid centroamericani sui temi della lotta 
alla criminalità otga11ìzzata •. Jnfine si i11tcride contribuire ad iniziative di formazione della Guardia di 
Fi11anwrlv(!ltea funzionari colombiani. 
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SCHEDA47 

PAR'rECIPAZlONE ALLE INIZIATIVE DELLE ORGANIZZAZIONllNTÈRNAZIONALI Pll'.R LA PACE È LA 
SICUREZZA 

IMPORTO COMPLMSIVO R1CHl!l$TO PÈR JL, l'EIUOOO 01.ll).2018-31.12,2()18: 
euro 2.500.000 

47.1) CON"fRIBU'rl A FONDI E ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 
lntpòi'tò rkhlèsfo per il periodo 

2 .• 000.000 

Si etoghera1111p i contl'ihuti che, oltre a tenere in considen1zione gH impegni assunti dalnostro Paese al 
Worldhumanifarian s11mmil di IStàìll:>\.ddel m,iggio2016,rispondono all'esìge11za di qualificare il rt,tolo 
dell'Italia.nel >ettoì·e dell!I p<Ice e. d\llla sicllrl)ZZ<f internazionale. 1.cPntl'il:>utl al.le N!!ziooi Unite, in 
partkoJarc, riflettono il convinto .é tradizionalè sosiegno il!lliano all'azione di prevenzione dei. contlitl.i 
svolta dall'ONU, medfahte iniziatìV.e sia dì diplomazia preventiva sia di èonsolidarnenio d<:lJla pac<J e 
delle lstituzìonilocalì, p<Jr impe\lire H rieinerge1'e cjelle crisi, (i1 (aie otllc;a $i inqu;idra anche l'azione 
ilaHa(la per migliorare il Pl)llcekeepihg onushino e per faVoi'irt; la parledpazione dei !!,iovani e <!elle· 
donne ai procl)Ssi di pace edi prevenzion\l çleì conflitti. Lanostra llttea, diven!ata pa1\e integrante a11c.he 
dcl mandato. italiano it1. CoosigliQ di Sicµrezin e cleìla italiana dcl 07, ìi in piena sintonia 
con 11! visione del Segretado Gencràle dell'Organi:zzazione, Guterres, eh<' ha rlbadìto 11:1 necessHà di 
apptocclmùltidintensìonali e 9n11ìcompre11sivi lungo l'intero cielo deUa paee. 

l contributi saranno, ln particolare; destinati n.: 

• il Fondo fiducia.rio delhtNA'l'O s11Jl'lllizinti\'.a "Defe11se c1,1pacity building" (DCB), per 
finahziare di rafforzamento delle ìstituzio11i e degli enti di $icur<\zza e difosa di Paesi 
"pm"ll1er'' dell'Alleanza di priorit;i;rìo ii1teresse p!lr l'ltalin; 

• li Fondo fidueiarlo dèl . Dipartim1111to. p!.'r gU Affari Politfoi delle Nazioni Urììte, per 
sosienernè gH st(Jrzi .pe\·. la delle crisi in .Libia, Siria e Yemen, come pure ln altre parti del 
mondo; per rafforzarne le capacità di preyenzjone dei conflitti e del loro riemergere; p.er .consentire le 
attività di mediazione, stabilizzazlpne e a sostegno di transizioni deniocratìclw; · 

• il Fondo ONU perileonS<>Iidamçnfo della pace, per ìntervè!ìtl a di Paesi, inclusi quelli 
del Nord Aft'ica .e del Medio Oriente, che si trovano in situaiionl dì post-conO!ttp, per la 
stal:>ilizzazlonè e per prevenire il i;lel)e crisi. i Fondi specifici istituiti dalle Nazioni Unite 
per favorire la parteclpa:z;ione ili i e donne ai. procl1Ssi di pace e dì prevenzione; dei conflitti, 
nonché per m!gliorart: Peffiçada e l'efficienza del peacèkèepìng; 

• l'Ufficio ONU per e la Responsabilità di Protegg11rc; 

• UNDp, Uffici .ed Orgànismi delli.I \Jnfle in Libia, per rafforzare le.istituzioni libiche 
e per promuovere il processo polìlìco in Libia. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 1

–    426    –



• il "Meeeimismo internazìonòle, imporziale 1.1 inìli)X!ndentc(UJM) dèll'ONU per investigare 
e perseguire le persone respotisàbili delle più gi;avi violaziooi del diritto internazionale cti!limesseh1 
Siria dal marzo 2011, qualeelèment\i csseozialedel di pacificazione e di stabìlizzazlone del 
Pa<;se; 

• l'UniQne per il Mcditerratlel), assicarilJe continoità al finam:imnentò .al budget del 
Segi-etariato, per copl'ire competenzè deU'èspcrlo nazionale in .distacco e sostenerç iniziative 
congiunte in 1nat'}l'ia di rafforzamento del 1'Uolo dèlll! donna nel.Il! $ocletlt. L'Italia si collòèa ora dietro 
ai maggiori éon:tributori europèi, SPagna inclu&11,a11estandosi .al livello dei Paesi Bassi. La presenza di 
un esperto nazioiiàle in dista.eco a Barcellona è funzionale alla. prorn()Zìonc degli intet·essi italiani nei 
progetti regionali cwati dall'UpM, prloritarhJmente in. materia di. blue economy, cooperazim1è 
energetica regionale, women empmnr111<111l,.forinazion<J e occupazione giovanile; 

• CentrQ per dal 2ois l'lfalla fa parte dell'antenna regionale 
della Bança, Mondiale, contrib11cndo alla detii1ìzione dell\l linee d'iJ1dirizzo, a livello dì comitato di 
supervisione ('Overslght Commiltee') e di Meeting' dei suoi membri: Fran<:ia, BE.I, SBAE., 
Agenzie per lo sviluppo di Francia e Germani11, i governi di . Llban1>, Olordània, M11rocco Tunisia, 
Grecia e4 BgittQ. La decisione di èorìtriliufre al Trust F11M del CMI, risponde a due esigenze: l) quell<i 
di collocarsi èòl11e don!ltl;i1'<) dl 1iferin)è1Jto 11.el progètfo co11gh.mto pçr cò11tras!!lfe I.a 
radicalizzazione vi(lle11I!! dci gkwani tunisini, attravers(l 11av\iio di modl.l!ì. educativi ("Mmèive open 
online lo counter radiaalfzalla11q111d1igtettl<11J' ed1u;mion st11denls "); 2) quella di conferire 
maggionl autorevolezza allà posizione iia!ianà nel due citati m'ga11i collegiali del e.Ml. 

• il Tribunale speciale dell'ONU pér il Llb!lno. 

Il Mecçanis1no di. !lel!ll Convenzi!me. ONU contro U Crimine Orgànìzzato 
Transnazionaìè (UNTOq), .meglìo ll(lta <:m11\: Convenzione. di Palermo; !lperta alla firma nel 
capoluogosiciliano nel dicembre 2000 e da allora ptmto .di riferimento, !!$sie.me ai suoi Pro\ocolli 
Aggiunti vi (di cui ci limitiamo a ricordare q1,1ello .contro la Ttatta di esseri Umani), per 1;., ooopcrazionc 
internazionale nel co1ìtrast(l alla. prìminalità org1111ìzzàta. Lo staìlziamcnto .ìn J)ecreto Missioni 
consentirà dl coprì re oltre metà del budgetrichìestò per i I fonzionamento .del Meccanismo di Riesame 
P'}r l prii11i due am;i; sitrà!lli dì ut'l'iniziatlva p(ie ha da sempre sostcliuto, e ilhe .consentlrà di 
migliorare Caiwazi011e \lellll disposizioni de.Ila Convenzione negli Stati Parte, 
potenziandone cosi le· capacità di cotilt'aslo .al crHnhte< organ ìzza\o 

47.2) [NIZIA'rlVE DELl/UNIONEEUROPEA 

Importo richiesto pQril periodo OLl0.2018"31.12.2018: 
euro 500.000 

47.2.i) PARTEc1l>Az1òNE.lTAL1ANAALl;EMISS!Q.NI CIVll;I DEL Sll:AE 
hnportotichicslo per il 01.l(l.2018-31.12.20181 

euro 500.0QO 
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E' necessario conti11µare ad assicurare la pa1tecipazioneitaliana alle missioni civili in Paesi terzi 
organizzate dal Servizio europe() \li azione per le quali l'Italia è stabìlmen.te nel gn1ppo dei 
prlrni contributori tra i Paesi membri per.numero di espet1Ì distaccati (mediame11te 4Ò uni.là in ragione 
d'anno), Lo stanziamento è neèeSs!)rio in quanto la pertìne11te normativa europea preyede che le 
missioni civili siano coperte con personale dà parte dellli Stati membri, a carico dei qual i 
gravano glì oneri connessi con il trattamento eçonomico dell.e persone interessate. Detto trattamento 
econo111ico sarà \leterminat9 tenendo conto del trattamento corrisposto al personale statale inviai() per 
ragioni di servizio. nellaste$sa area ge(lgraflca,. aUtltdo delle l'itenute. 
Il contdbuto richiestoliene .conto dell'aume1ìto di staff.della 111issiohe H!J6AM Libia e ÈlJCAP 
SAHEL NIGER, $arà, inoltre. finan.ziiita anche la rn1rtecipazione ad iniziative di gestione delle. c1isi 
sotto l'egida della NATO . .Si segnala in partìcolare. l.'iì11piego di personale presso il Comando Kosovo 
Pon:.e della NATO.a Pristina, 
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SCl-IEOA49 

INTERVEN1TOPERA TlVI DI El\'IERGENZA E DI SICUREZZA 

IMPORTO COMPLE.SSIVQ RiCHmsro l'ER IL PERIODO OI.10.2018·31.12.2018: 

49.j) S!CURJ;\ZZA DELLE.SEDI ALL'l!.STÈRO. 

EURO lì.000.0IJO 

llllporto richiesto pèr il periodo Ol.10,2018.Jt12.20l8; 
EURO 11.00(1.000 

La perdurante gravità del c:i:mtesto di sioure1..w a livello (\lobale (c<>ntbn11ai:a dall'attentato del lugHo 
20 lS contro. li nostt'O C9nsolato al Oairò e dal sucç\lssìvi attacchi terroristici a Nizza, all'aeroporto 
di Btuxélles, a Dacc:u, Farigi, Berllì10, L1mdra e BarceOonu) rende necessario e 11rgente continuare 
;i prevedere uti l.;\eneralt1 pòte11zia1nento delle misure. dì sicurei7..à - attive e passive - atl)tela delle 
sedi. dìplo1natlèhe e cons<)lai'ì, nelle aree di crisi nta !!!'!Che 1wne sedi europee e. ovunque sia 
neCe$sario garantire adeguatame11te l'incolumità del personale.e degli utentì .degli uffici, 

Nel 2016 sooo stafj para1!letriteenici per lq sicurezza deHesedi estere 
11etle c.d, ''Linee guida pçr la diplçnmtica conco.rdnte tra MAECI, PlS e Consiglio 
s.upç1·io1·e d\l) l,av()ri Pµbblici'\ L'applfoazlone di tali Linee guida ha reso più !ll,;\llVOle - per 
l 'ammlnislrazi911e çentrale e tigli <ìffici della rete estera - il compito. di valutare gli interventi 
necessari per n rafforzamenw tlefl11 $icurezza delle sedi estere sOll!i. base di standan! tecnici di 
slcurezzn modufaPìH seoondo le sltuazioni di rischio, contrlbuendQ in 11111nlera sostanziàle aridvrre 
ilrìsçhio e gli effetti di. eventùali azioni ostiH. fo tak çqnlesto, çccorre il massìmo livello. di 
attenzione eun plano di investimenti checo11se11t11di açcrescere la tutela del perso1111le ed.elleattività 
istìtuzi9nali,tene1ido èonto a1whedei rìschi stretiàme11te connessi alla nostra prcsen;arnellc mìs$loni 
di p.aèe intt1mazionali, 

Per il potenzìarnènlo dei sistemi dì protczione,èheccssario p1-evedere, comf.l in prec(.'r.lentl analoghi 
prqvvedìmenti, i. fi1umilamenti necessafrper l 'àdozloiie dì misure aggi umi ve dì sicurezza, anche in 
ambito cibernetico; e la niai\uletltio1te. di quc;ille csisti;:ntì, nonché l'adeguamento alle crescenti 
esìge11zèe agH t1411danf dispositivi di. Sllo\t1l'ezza;>ttivae passiva, anche 
mediar\\$. l\1tilizz.ç (li 111ilitari dell'Arma dei 011rablnieri, a protezione delle sedi diplOma!lco
consolarij(lel relativo p\lrsonale e· degli ut11111l, Oltrn alle misure ordinarie di sicurezza attiva e 

(I 1 installazione di muri di cinta, cn11ceHate, g11.1te ìn forrQ. o di sìstefti i d.i allarme e TVCC e 
l'acquisto di alb'e dòtàzlq11J di sicurezza delle e del personale), si prevede a1whe Il frris(erimento 
del personale iti edific:ì più sicuri laddove le at\uaH nqn dspqndano aì necessari requisì!i di 
sicurezza e non sia possibile portare !I termine gli interventi nec\bsSliri h1 tempi brevi e comunque 
compatibili con la nei::essità di assi.curar\\ lCincolumita delle persone. 

finanzia1•ie assegnate potranno es.s.e.re Inoltre impiegate per 111 Yerifb;:11 delle çondìzlQnl di 
slmfrezza della rete come anèhe per le attività e gli i11terventi con11essi allà apertura di 11u9ve 
Ambasciate, alla riattlvazi911e di uffici, alla (ìòsJ:l'UzioM di Jtµove sedi nonché al trasferimento in 
immobili in grado di ospìlare in una adeguata, com1111e c0rìlice di sicQrezza le varie presenze 
lstituzioìlal i italiane in laco .• In taleambito, si rende altresl necessario proseguire nelle attività e negli 
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interventi connessi con la costruzione di nuove sedi di ambascl.atc i11 aree ad elevato rischi(), 
assicul'llndonc la compatibilità con H livello di nìinaccia e con le criticità presenti neWarea. 

bai mmto di della .si.curetza Informatica, componente cui. deve essere rivo Ila immediata 
attenzìone;dop1:> i recentlattacchi nccot$i negli Stati Uniti, i fondi saranno impiegati per continuare 
a garantire l'inviolabilìtà delle comunicazioni, èon sistemi di protezione dagli 1.11tacchi este.rnl che 

.dl cout.inuo aggiorminwnto, per essere àl pa$so con la rapida evoluzione dclii; 
lecnologje. L'espérienµ. che ì .. $iste111i informatici della Farnesina sono stati 
ripetuw111enfe qggellò di tcnfofrvi di intrusione e. violàziOn\l, che non è possibile respingere StJllza 
adeguati investimenti per l'agglomame11to e il potenzìamtntc> dèlle dotazioni .tecniche, 

Si tr(itta di i11terventi ai qt1ali no11 è ppssibi lefarfronte con fo ordinarie dotazioni iscrittl'.l in bìlallcio, 
peraltro non soggette a particolare tutela, ma conglobati negli stanziamenti di fabbisogno relativi 
al.là spesa per acquisto di beni e servizi o, in minima parte, in quelli per investimenti, comm1que 
pesantemente ridotti. 

V. 
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